Messaggio Profetico

Realizzare l’amore di Dio
Genesi 4:1-12

Adamo conobbe Eva, sua moglie, la quale concepì e partorì Caino, e disse: «Ho acquistato un uomo con l'aiuto del SIGNORE». Poi partorì ancora Abele, fratello di lui. Abele fu pastore di pecore; Caino lavoratore della terra. Avvenne, dopo qualche tempo, che Caino fece un'offerta di frutti della terra al SIGNORE. Abele offrì anch'egli dei primogeniti del suo gregge e del loro grasso. Il SIGNORE guardò con favore Abele e la sua offerta, ma non guardò con favore Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato, e il suo viso era abbattuto. Il SIGNORE disse a Caino: «Perché sei irritato? e perché hai il volto abbattuto? Se agisci bene, non rialzerai il volto? Ma se agisci male, il peccato sta spiandoti alla porta, e i suoi desideri sono rivolti contro di te; ma tu dominalo!» Un giorno Caino parlava con suo fratello Abele e, trovandosi nei campi, Caino si avventò contro Abele, suo fratello, e l'uccise. Il SIGNORE disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?» Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?» Il SIGNORE disse: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dalla terra. Ora tu sarai maledetto, scacciato lontano dalla terra che ha aperto la sua bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano. Quando coltiverai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti e tu sarai vagabondo e fuggiasco sulla terra».

In questi giorni, questo brano della parola di Dio mi ha colpito in una maniera particolare; ho notato che Caino era il primogenito, il fratello maggiore di Abele.
Questa cosa mi ha colpito perché stavo osservando i miei figli che giocavano e vedevo la più grande che invece di giocare insieme al fratellino più piccolo, stava lì ad impedirgli di prendere i suoi giocattoli. E’ più io le dicevo: daglieli, fai giocare anche lui, sono anche suoi, più lei glieli toglieva di mano.

Forse questo ti potrà sembrare poca cosa ma ho riflettuto che come fratello maggiore Caino avrebbe dovuto essere il sostegno, l’aiuto ed il guardiano del fratello più piccolo, di Abele, ma come spesso accade in famiglia, e come ci insegna la parabola del figliuol prodigo, il fratello più grande non aveva ancora realizzato il sentimento del padre ed invece di aiutare colui che è più piccolo, invece di essere il suo guardiano, invece di tendere delle mani di aiuto e di amore, manifesta tutta la sua gelosia ed arriva addirittura all’omicidio.
Purtroppo questo accade ancora oggi. Molti servitori oggi uccidono letteralmente i loro fratelli, servitori più giovani nella fede che Dio ha donato alla chiesa perché li vedono come una minaccia, perché pensano che ciò che vogliono fare sia di loro esclusiva proprietà e non si rendono conto che invece tutto è di proprietà del padre. Non hanno compreso che la gioia del padre e di vedere i figli stare insieme e gioire insieme con lui. Dio come un padre vuole l’amore fra  figli, vuole che i figli si aiutino a vicenda con amore, non vuole rivalità e vanagloria. Dio vuole che i più grandi aiutino i più piccoli.
Purtroppo Caino non aveva realizzato l’amore del Padre e dovette subire una amara condanna: il suolo che lui coltivava non diede più i suoi frutti a Caino. Come fu per Caino, così sarà per chi non ha realizzato l’amore del padre: non vedranno più frutti, il loro lavoro diventerà sterile.
Qualche giorno dopo, mentre stavo pregando, il Signore mi ha detto: La chiesa oggi è paraplegica.

Sono rimasto un po’ stupito di ciò perché raramente Dio mi parla con dei termini che non conosco ed io non sono molto pratico di termini medici. 
Questo poteva soltanto significare che Dio stava dicendomi qualcosa di molto preciso.

Sono andato quindi a scavare nel vocabolario ed ho scoperto cosa significa:

Paralisi degli arti inferiori e superiori. Può essere di origine centrale, per lesione encefalica o midollare, oppure periferica, per poliomielite o infiammazione dei nervi e delle radici.

La chiesa oggi è paraplegica significa che essa non cammina, non si muove, non opera. La chiesa oggi è effettivamente disabile e questo è dovuto a due ragioni:

Origine centrale = a causa della disconnessione dal capo cioè da Cristo. Vogliamo fare troppo di testa nostra e vogliamo fare parlare troppo noi stessi, la nostra esperienza. Oggi abbiamo inoltre una mancanza di ministeri profetici che fungono da comunicazione fra Cristo e la chiesa
Origine periferica = i cristiani non servono il Signore, non sono spinti a farlo e non sono stati discepolati per quest’opera.

Eppure in Romani 11:1-10 leggiamo:

Dico dunque: Dio ha forse ripudiato il suo popolo? No di certo! Perché anch'io sono Israelita, della discendenza d'Abraamo, della tribù di Beniamino. Dio non ha ripudiato il suo popolo, che ha preconosciuto. Non sapete ciò che la Scrittura dice a proposito di Elia? Come si rivolse a Dio contro Israele, dicendo: «Signore, hanno ucciso i tuoi profeti, hanno demolito i tuoi altari, io sono rimasto solo e vogliono la mia vita»? Ma che cosa gli rispose la voce divina? «Mi sono riservato settemila uomini che non hanno piegato il ginocchio davanti a Baal». Così anche al presente, c'è un residuo eletto per grazia. Ma se è per grazia, non è più per opere; altrimenti, la grazia non è più grazia. Che dunque? Quello che Israele cerca, non lo ha ottenuto; mentre lo hanno ottenuto gli eletti; e gli altri sono stati induriti, com'è scritto:

«Dio ha dato loro uno spirito di torpore, occhi per non vedere e orecchie per non udire, fino a questo giorno».
E Davide dice: «La loro mensa sia per loro una trappola, una rete, un inciampo e una retribuzione. Siano gli occhi loro oscurati perché non vedano e rendi curva la loro schiena per sempre».

Dio ha ancora oggi lasciato un residuo che fa la sua volontà mentre agli altri ha dato uno spirito di torpore, occhi che non vedono, orecchie che non sentono, occhi oscurati e schiena curva (schiavitù). La situazione è talmente tanto grave che chi vive una vita paraplegica non capisce neanche che le cose devono funzionare in maniera diversa e che Dio ha stabilito diversamente per il suo popolo.
Ecclesiaste 3 ci dice che c’è un tempo per ogni cosa. Questo è il tempo descritto in Geremia 45:4 :
Geremia 45:4 «Digli così: "Così parla il SIGNORE: Ecco, ciò che ho costruito, io lo distruggerò; ciò che ho piantato, io lo sradicherò; questo farò in tutto il paese.

Cari fratelli, ci aspettano 5 anni di carestia, 5 anni in cui saremo messi veramente male. Le difficoltà saranno davvero tante e noi saremo privati prima dei nostri soldi, poi del nostro lavoro, poi delle nostre proprietà ed infine avremo una limitazione della nostra libertà. Ma in Isaia 61 è scritto: 
Isaia 61:4-9 Essi ricostruiranno sulle antiche rovine, rialzeranno i luoghi desolati nel passato, rinnoveranno le città devastate, i luoghi desolati delle trascorse generazioni. Là gli stranieri pascoleranno le vostre greggi, i figli dello straniero saranno i vostri agricoltori e i vostri viticultori. Ma voi sarete chiamati sacerdoti del SIGNORE, la gente vi chiamerà ministri del nostro Dio; voi mangerete le ricchezze delle nazioni, a voi toccherà la loro gloria. Invece della vostra vergogna, avrete una parte doppia; invece di infamia, esulterete della vostra sorte. Sì, nel loro paese possederanno il doppio e avranno felicità eterna. Poiché io, il SIGNORE, amo la giustizia, odio la rapina, frutto d'iniquità; io darò loro fedelmente la ricompensa e stabilirò con loro un patto eterno. La loro razza sarà conosciuta fra le nazioni, la loro discendenza, fra i popoli; tutti quelli che li vedranno riconosceranno che sono una razza benedetta dal SIGNORE.

Questi versi di Isaia ci dicono che grazie all’opera della salvezza di Gesù noi ricostruiremo sulle antiche rovine, rialzeremo le città distrutte. E’ un tempo di grandi cambiamenti. La generazione vecchia va in rovina mentre la nuova generazione è chiamata a costruire sulle rovine della vecchia.
In 1 Cronache 15 leggiamo la storia di Mical figlia di Saul in cui Mical rappresenta la generazione figlia della vecchia mentalità che deride la nuova generazione, rappresentata da Davide, quella con il cuore secondo Dio. Eppure era un tempo nuovo, un tempo di grandi cambiamenti ma Mical non lo aveva ancora capito.
Quanti oggi non hanno ancora capito il tempo che stiamo vivendo e quello che stanno sbagliando a fare. Quanti oggi non si stanno accorgendo di essere diventati sterili proprio come fu anche per Mical.
Quello era il tempo di adorare il Signore, Questo è il tempo di adorare il Signore. L’opera di Dio che era iniziata si era fermata perché Dio non era stato cercato secondo le regole stabilite (1 Cr 15:13), ma era tempo di ristabilire le regole, di tornare ad adorare il Signore e portarlo nelle nostre città, nelle nostre vite, nelle nostre famiglie. Tutto secondo le regole che Egli ci ha indicato nella sua parola.

Non è più tempo per gli spettacoli, non è più il tempo della politica, ora è il tempo di tornare ad adorare Dio con tutto il nostro cuore.

Dio sta dicendo alla vecchia generazione di scendere dal piedistallo dell’orgoglio per lasciare spazio alla nuova generazione, quella con il cuore secondo Dio.
Geremia 13:17-27 ci dà un sonoro avvertimento

Ma se voi non date ascolto, io piangerò in segreto, a causa del vostro orgoglio; gli occhi miei piangeranno a dirotto, si scioglieranno in lacrime, perché il gregge del SIGNORE sarà deportato. Di' al re e alla regina: «Sedetevi per terra! perché la vostra gloriosa corona, vi cade dalla testa». Le città della regione meridionale sono chiuse, non c'è più chi le apra; tutto Giuda è deportato, è condotto in esilio tutto quanto. Alzate gli occhi, guardate quelli che vengono dal settentrione; dov'è il gregge, il magnifico gregge, che ti era stato dato? Che dirai tu quando egli ti punirà? Ma tu stessa hai insegnato loro - capitani e capi - a dominare su di te. Non ti prenderanno forse i dolori, come prendono la donna che sta per partorire? Se tu dici in cuor tuo: «Perché m'avvengono queste cose?» Per la grandezza della tua iniquità

la tua veste viene strappata e i tuoi calcagni sono colpiti. Può un Cusita cambiare la sua pelle o un leopardo le sue macchie? Solo allora anche voi, abituati come siete a fare il male, potrete fare il bene. «Io li disperderò, come stoppia portata via dal vento del deserto. Questa è la tua sorte, la parte che io ti misuro», dice il SIGNORE, «perché tu mi hai dimenticato e hai riposto la tua fiducia nella menzogna. Io pure solleverò la tua veste sul tuo viso, così si vedrà la tua vergogna. Io ho visto le tue abominazioni, i tuoi adulteri, i tuoi nitriti, l'infamia della tua prostituzione sulle colline e per i campi. Guai a te, Gerusalemme! Per quanto tempo ancora non ti purificherai?»
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